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RESTAURI. 

NAPOLI: Reslauro di una sla/ua i" lerracolla di Guido 

.'I4azzo/li. - Una delle opere più note di Guido Mazzoni è 

il famoso Sepolcro esistente nella chiesa di Monteoliveto in 

Napoli, eseguito per incarico del Duca di Calabria e condollo 

a termine probabilmente nel 1492. Questo Sepolcro fu. nel 1882, 

a cura dei Governatori della chiesa, trasportato nel sito ove 

tullora si trova, nel fondo di una grande cappella al lato de­

stro dell'altar maggiore, e poichè per i diversi spostamenti su­

biti era rido Ilo in callive condizioni forse in quello stesso anno 

fu anche restaurato. Ma il restauro - prima o poi eseguito 

- non fu dei più felici. Le figure del gruppo che avevano 

perduto da gran tempo l'originale policromia furono ridipinte 

con uno strato uniforme di vernice a bronzo. in seguito oppor­

tunatamente tolto, e la bellissima statua del Cristo, spezzata in di­

versi punti, fu malamente ricomposta e ricoperta di gesso e di 

vernice a biacca. E cosÌ tulle quel le minuzie e quei particolari 

dellia pregevolissima scultura resi dallo statuario con acuto spi­

rito di osservazione, perdellero ogni finezza ed ogni carallere. 

Un recente lavoro, fallo con somma accuratezza e con vero 

senso d'arte dal Cav. Pietro Minchioui, sollo la diretta sorve­

glianza della Soprintendenza all'arte medioevale e moderna 

della Campania ed a spese dell'Arciconfraternita di S . Carlo 

Borromeo, ha ridato alla giacente statua del Cristo la sua pri­

st:na bellezza. 

Liberate tulle le parli dalle sovrapposizioni di gesso e di ver­

nice l'abile restauratore ha colmato i vuoti con tasselli a co­

lore innestati nella terracolla e ha ricomposto i pezzi, mala­

mente connessi, seguendo con diligente studio il gioco dei ten­

dini e dei muscoli. le ramificazioni delle vene, la strullura delle 

ossa. Tolta la brulla corona in gesso posta nel precedente restau­

ro , ha ripristinato, con piccoli rifacimenti, i beUissimi capelli 

scompartiti mila fronte, allorti e filati, fermamente incisi nelle 

NOTIZIARIO. 

FONDAZIONE DELL'ISTITUTO SVEDESE A ROMA 

Per invito di Sua Altezza il Principe Ereditario di Svezia 

si sono riunite di recente a Stoocolma parecchie persone inte­

ressate a promuovere le relazioni di cultura fra la Svezia ed i 

paesi del Sud e massimamente gli slurli di cultura antica, ed 

hanno deciso di creare a Roma lIIl Istituto Svedese, il quale 

sia come un centro di convegno per archeologi ed artisti, simile 

a qwelli che altri paesi hanno fondato già da tempo a Roma 

e ad Atene. Fra i presenti si notavano il Principe Eugenio, il 

Cancelliere dell'Università di Upsala. doli. C. Swartz, il pro­

fessore Schunck nonchè vari rappresentanti dell'archeologia e 

della storia dell" filosofia cla,sicu, della storia e della storia del­

l'arte. I presenti si sono co.tituiti in Direzione dell'Istituto Sve­

dese a Roma soli o la presidenza del Principe Ereditario. 

All'ufficio di vice presidente è s:ato nominato il cancelliere 

dell'Università di Upsala, doli. Swartz, di segretario il prof. 
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masse unite e ricadenti a ciocche sulle spalle. Vigorosamente mo­

dellata nel torso robusto , nelle gambe e nelle braccia, fedele e 

scrupolosa imitazione del vero, la statua rivela ora nella testa 

una incGmparabile potenza di espressione : l'ombra s'addensa 

nelle occhiaie infossate; le narici sono dilatate e le labbra di ­

schiuse come per esalare l'estremo respiro e sul volto scarno. 

scavato dal dolore, par che si distenda, rasserenante e lieve, il gelo 

della morte. La statua giaceva su di un poggiuolo marmoreo ai 

margini del quale si vedono tullora scolpiti i lembi del sudario 

ma la zona superiore ne fu, in tempo non determinabile, aspor· 

tata o abrasa. Essa è stata sostituita da una semplice lastra di 

marmo di intonazione calda, in perfella concordanza col nudo 

colore della terracolla. 

F. DE FtLIPPIS. 

PORTO S. GIORGIO: Rocca . - Tra le più importanti 

costruzioni militari della regione marchigiana , sorte nel basso 

medioevo per difendere il litorale adriatico dagli sbarchi dei 

barbareschi, fu la Rocca del Porto di Fermo, ora Porto S. 

Gicrgio, eretta nel 1267 dal Governatore di Fermo stessa, 

Lorenzo Tiepolo, su lo sbocco della valle del fosso Rivo, che 

rappresentava il più comodo e dirello accesso alla città. Quel 

famoso propugnacolo del Comune f~rmano, lasciato per se­

culi nel più comp'lelo abbandono, conserva ancora la maggior 

parte dei torrioni e dclle mura di cinta, e costituisce il più 

pilloresco e suggestivo elemento nel panorama del paese. 

Essendo tale importante monumento in assai cattivo stato di 

conservazione, sono stati iniziati lavori di consolidamento, pro­

gettati dalla Soprintendenza delle Marche, che importerannù 

una spesa di L. 20.000 alla quale contribuirà per L. 4.000 il 

Comune di Porto S. Giorgio, 

Martin Nilsson e della direzione delJ'Istituto è stato incaricato 

il docente Axele Boethius che già si trova in Italia ed entrerà 

in fun7.ione nel prossimo gennaio. L'Istituto, almeno in un 

primo tempo, si dedicherà sopratullo a promuovere le ricerche 

nel campo della cultura antica ed a servire di gwida in ciò 

che riguarda i monumenti, l'arte, la vita dei tempi antichi ed 

i luoghi dove que, ta si è svolta. Il Direttore, tra gli altri ob­
blighi avrà quello di dare ogni anno a Roma un corso di le­

zioni. di quattro mesi, con escursioni nei dintorni. nonchè a 

Pompei ed a Napoli. 

Forse, in seguito, sarà creata una sede dell'Istituto pure in 

Grecia. L'Istituto è destinato ad essere un centro non solo per 

le ricerche di archeologia classica, ma anche per gli studi in 

genere riguardanti Roma e l'Italia e la sua fondazione è 
quindi avvenimento di assai notevole importanza per l',ncre­

mento delle relazioni intellettuali tra la Svezia e l'Italia. 

DireI/ore respomabile: Arduino Co/a.anti. 


